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Donna cade al mercato
«Intervenire sulle buche»
PIAZZALE KENNEDY Ambulanti preoccupati: scarsa manutenzione
Abramo Wawa, titolare di una
bancarella d’abbigliamento al
mercato di piazzale Kennedy, ie-
ri mattina aveva appena finito di
dirlo a un agente della Polizia
municipale. Quella buca, pro-
prio davanti alla sua attività
commerciale, era troppo profon-
da e pericolosa. «Prima o poi ci
cade qualcuno - aveva presagito
l’ambulante -. Finora le persone
hanno solo inciampato, senza
conseguenze, ma prima o poi
qualcuno si fa male». Il sugge-
rimento era di coprirla con un
cartone, ma Wawa, dopo avere
seguito il consiglio, aveva di
nuovo liberato la buca, perché,
così nascosta, poteva diventare
anche più pericolosa. Detto, fat-
to. Poco dopo le 9 di ieri mattina,
una donna di 78 anni, cammi-
nando tra le bancarelle, ha messo
un piede in fallo, dentro la buca,

ed è caduta malamente. Sono ac-
corsi alcuni ambulanti, oltre a
Wawa, e anche diverse persone
di passaggio, che hanno cercato
di fare rialzare l’anziana, ma in-
vano. «Non ha battuto la testa e
questo è rassicu-
rante - ha raccon-
tato il titolare del-
la bancarella -, tut-
tavia la donna è ri-
masta stesa a terra,
senza riuscire a
rialzarsi. Non sa-
prei dire se s’è fat-
ta male tanto, o se
si sia rotta qualche
arto, però certo
non stava bene». Tanto è vero
che i vigili hanno chiamato l’am-
bulanza che ha portato la sven-
turata al Pronto soccorso. «Ha
picchiato il ginocchio - hanno
aggiunto altri ambulanti di quel-

l’area del mercato, accanto al
parcheggio alla fine di piazzale
Kennedy -. Potrebbe essersi slo-
gata o rotta la caviglia, o, peggio
ancora, il ginocchio. Speriamo
nulla di grave, poveraccia». Ep-

pure gli ambulanti
hanno più volte
fatto segnalazione
ai vigili della peri-
colosità non solo
di quella buca, ma
anche di tutte le
fragilità di piazza-
le Kennedy: av-
vallamenti del
manto stradale,
tombini sporgenti,

asfalto sconnesso e dossi im-
provvisi.
«Noi ambulanti non ci stanchia-
mo mai di segnalare tutte le si-
tuazioni pericolose, tanto ai vi-
gili quanto agli uffici comunali

competenti - assicura Rodolfo
Calzavara, fiduciario provincia-
le Fiva Confcommercio -, però,
effettivamente, è tanto tempo
che nessuno viene a sistemare.
Probabilmente viene rimandato
qualsiasi intervento in vista dello
spostamento del mercato e della
sistemazione generale di piazza-
le Kennedy». Gli agenti in pat-
tugliamento possono segnalare
all’ufficio tecnico la pericolosità
di certe situazioni e controllare,
nulla di più. Pronta la risposta
dell’amministrazione comunale.
«Nelle prossime ore sistemere-
mo quel pezzo di asfalto - si as-
sicura -, ma è evidente che serve
urgentemente un intervento più
complessivo ed esauriente, come
quello preventivato dal progetto
stazioni».
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Il Comune
sistemerà
l’asfalto:

«Soluzione con
il piano stazioni»

Il punto in cui la donna di 78 è caduta ieri (foto Blitz)

«Urbanistica e voto, incidente di percorso»
(m.c.) – Settimana scorsa la nomina
del vicepresidente della Commissio-
ne Urbanistica si è trasformata in un
caso politico. Alla proposta di nomi-
nare Elena Baratelli, in quota Varese
2.0 e quindi maggioranza, è seguita
da parte di Stefano Malerba, il presi-
dente del Consiglio comunale eletto
tra le file di Lega Civica, quella di Do-
menico Esposito, consigliere di For-
za Italia e dunque all’opposizione. La
votazione è arrivata in parità, grazie a
Valerio Crugnola - eletto con Varese
2.0 e poi passato alla Lista Galimberti
- che ha sostenuto Esposito . Una

scelta, la sua, che ha creato parecchi
malumori nella maggioranza, soprat-
tutto da parte di Varese 2.0, da cui so-
no arrivate richieste di chiarimenti.
A intervenire ora sulla vicenda è Luca
Carignola, segretario cittadino del
Pd: rimarcando la compattezza della
maggioranza durante le votazioni al-
l’ultimo Consiglio comunale, Cari-
gnola ha affermato che «quanto avve-
nuto in Commissione Urbanistica è
stato solo un banale incidente di per-
corso, certamente evitabile, che però
ha consentito di ridare fiato alla fiac-
ca opposizione varesina, che fino a

quel momento era ancora tramortita
dalla sentenza del Tar che, purtroppo
per loro, aveva dato ragione al Comu-
ne sulla gara indetta per l’affidamen -
to del servizio di igiene urbana - ricor-
diamoci quando, per questo motivo,
l’opposizione aveva lasciato l’aula
consigliare per protesta, paventando
richieste di risarcimento danni milio-
narie». «Non si sentiva quindi la ne-
cessità di aprire questo dibattito – ha
aggiunto il segretario dem - , anche
perché nessun cambio di maggioran-
za è in vista, né volontà di isolamento
di qualche forza di maggioranza: e

perché mai? Nessuno lo capirebbe.
Piuttosto, l’Amministrazione nel suo
complesso sta dando buona prova di
sé, e con il passare del tempo il mi-
glioramento della città è sempre più
tangibile, al punto che l’azione am-
ministrativa risulta essere condivisa
da una base più ampia rispetto a quel-
la che ha eletto Galimberti sindaco,
fatto nuovo e positivo, questo, che an-
drebbe salutato con favore e guardato
con maturità e interesse da tutta la
maggioranza in vista delle prossime
elezioni comunali».
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(s.n.) - Dopo un grande succes-
so di pubblico e critica, si av-
via a conclusione la decima
edizione del festival “Tra sacro
e Sacro Monte”, diretto anche
quest’anno dal regista teatrale
Andrea Chiodi. La rassegna,
ambientata nel cuore di Santa
Maria del Monte, si chiude con
un doppio appuntamento. Og-
gi, alle 18 alle Terza cappella,
si darà spazio all’arte figura-
tiva, dedicando un incontro al-
la grande mostra “Guttuso a
Varese”, durante il quale la cu-
ratrice Serena Contini che si
confronta con la presenza di
un’opera dello stesso pittore
lungo la via sacra.

«Inserendo questo appunta-
mento - spiega il direttore ar-
tistico del festival Andrea
Chiodi - ho voluto creare un
collegamento con quello che, a
livello artistico-culturale, sta
accadendo in città, con l’a p e r-
tura di una mostra molto pre-
stigiosa come quella dedicata a
Renato Guttuso. Dato che l’a r-
tista è presente in maniera
eclatante, e anche un po’ c o n-
testata, proprio nel luogo dove
si svolge il festival, ho chiesto
a Serena Contini di costruire
una serata intorno all’a r g o-
mento». L’ingresso è libero e
sono disponibili posti in piedi
fino a un massimo di duecento

persone. Il sipario calerà poi
sulla decima edizione di “Tra
sacro e Sacro Monte” giovedì
sera, alle 21, con un’altra nuo-
va produzione, “Le chemin de
la croix” di Paul Claudel, con
Ugo Fiore e Federica Fracassi,
in prima nazionale. Un’altra
sfida, voluta da Chiodi, quella
di portare la lingua francese
sulla Terrazza del Mosé.
«In realtà si capisce tutto - as-
sicura il regista varesino -. Per
chiudere la kermesse di que-
st’anno volevo affrontare la sa-
cra rappresentazione moderna,
cioè indagare che cosa il ‘900
ci ha lasciato e ci lascia di que-
sto genere letterario e rappre-

sentativo. Per questo con Ugo
Fiore, attore francese che viene
da Parigi e lavora al Piccolo
Teatro di Milano, abbiamo
pensato di affrontare il testo
originale di Paul Claudel, rigo-
rosamente in francese. Del re-
sto ce lo consente il testo stes-
so, essendo abbastanza com-
prensibile».
Accanto a Fiore ci sarà una
delle più interessanti e note at-
trici del panorama teatrale ita-
liano, amica del festival che
torna per la quarta volta sulla
Terrazza del Mosé, Federica
Fracassi. L’ingresso, come
sempre, è libero e gratuito.
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TRA SACRO E SACRO MONTE Doppio appuntamento alla terza Cappella e al Mosè: «Asse con la mostra a Villa Mirabello»

Guttuso e Claudel chiudono il festival

Grande successo di pubblico alla rassegna culturale

Maieron nuovo dirigente dell’Einaudi
(s.n.) - Dal prossimo mese di settembre l’I-
stituto professionale per il commercio e i ser-
vizi sociali “Luigi Einaudi”, diviso tra le vie
Bertolone e Trentini, avrà un nuovo dirigente
scolastico. Si tratta del cinquantatreenne
Francesco Maieron (nella foto
Blitz), attualmente dirigente
dell’Istituto comprensivo com-
pleto “Giovanni Pascoli” di
Mornago. Questi prende il po-
sto della preside Marina Raine-
ri, che passa all’Istituto “Edith
Stein” di Gavirate, dove, per al-
cuni anni, era già stata vice. Per
Maieron si tratta di una nuova
sfida, che lui è pronto ad acco-
gliere con preparazione ed en-
tusiasmo, dopo quattro anni di scuole prima-
rie e secondarie di primo grado in provincia.
«In realtà io conosco dal di dentro un po’
tutte le scuole secondarie di secondo grado di
Varese - spiega Maieron -, in quanto ho la-

vorato in molte di esse. Ho svolto la mia at-
tività di docente di matematica e fisica, per
esempio, all’Itet “Daverio-Casula-Nervi” e al
liceo artistico “Frattini” e ho insegnato, in
qualità di supplente, anche allo Scientifico

“Ferraris” e al liceo delle scien-
ze umane “Manzoni”». Una
lunga esperienza, dunque, alle
superiori, inframmezzata dalla
dirigenza al comprensivo di
Mornago e, quest’anno, anche
a quello di Gazzada, mentre
l’anno scorso a Venegono Su-
periore.
«Mi sento molto incentivato a
dirigere una scuola tecni-
co-professionale - assicura il

neo-preside dell’Einaudi -, anche perché è il
ministero stesso a sottolineare l’importanza e
la fattività sul territorio delle scuole di tale
indirizzo».
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Riyad Moussaid 16 luglio Travedona M.
Tobia Uggiali 16 luglio Gorla Ma.
Olivia Corti 16 luglio Induno O.
Leonardo Nappi 16 luglio Cuasso al M.
Vihaan Lal 16 luglio Angera
Sara Salhi 16 luglio Albizzate
Vincenzo Tarsia 17 luglio Cadegliano V.
Zeno Paladini 17 luglio Castelveccana
Eleonora Da Silva 17 luglio Cassano M.
Diego Luisi 17 luglio Montegrino V.
Danil Suprovych 17 luglio Cardano al C.
Noemi Spina 18 luglio Castiglione O.
Mattia Lanzafame 18 luglio Malnate
Ludovica Grobberio 18 luglio Va r e s e
Francesca Visturino 18 luglio Arcisate
In collaborazione con i punti nascita degli ospedali
“Filippo Del Ponte” di Varese e “Causa Pia Luvini” di Cittiglio

In arrivo dal
c o m p re n s i vo
di Mornago,
subentra a

Marina Raineri
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